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Vorrei dedicare questo libro a
tutta la mia famiglia, che mi ha sempre supportato e mi ha permesso
di imparare una delle cose che amo di più al mondo:scrivere!

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                    
 



 



 



 



 



 



 



 



 



 




  
 PRIMA PARTE
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Correre,correre.
Dovevo correre e non fermarmi.



Riuscivo a
sentire i respiri affannosi dei miei inseguitori, che facevano più
fatica di me, ma non mollavano. 



  
Ma le forze
mi stavano abbandonando e il respiro cominciava a mancarmi.



  
Però non
potevo assolutamente permettere che quei due mi
raggiungessero.



  
Raggiunsi
un vicolo e vi entrai, nascondendomi dietro ad un cassonetto,
respirando affannosamente.



  
Sentii i
passi dei ladri fermarsi di fronte al vicolo. Io trattenni il
respiro.



  
Squadrarono
il vicolo con occhiate minacciose, poi ripresero la corsa tornando
in
strada.



Tirai un
sospiro di sollievo. 



  
Poi guardai
con più attenzione l'oggetto che gli avevo sottratto quando avevano
rapinato la gioielleria.



  
Era una
piccola collanina, con una pietra preziosa che brillava come mille
diamanti sotto la fioca luce del lampione.



La rimisi
in tasca e tornai verso casa.  



  
Ero
agitata, e guardavo sempre a destra e a sinistra, e dietro di me,
per
timore che mi stessero seguendo; ma non vidi nessuno, e raggiunsi
casa senza altri intoppi.



  
Entrai,
buttai le scarpe per terra e andai direttamente in camera,
buttandomi
sul letto, esausta.  Mi ci volle un po' per addormentarmi, perché
avevo mille pensieri in testa e il cuore che batteva forte; ma alla
fine il sonno vinse la stanchezza e l'agitazione.



Sognai la
vicenda di poco prima: ero uscita per prendere un po' d'aria, e
camminando sono arrivata davanti alla gioielleria. 



Dapprima
non mi ero accorta che stavano rubando dei gioielli, ma poi è
scattata l'allarme e ho visto i farabutti che tentavano la fuga.
Erano in tre: due “scagnozzi” e il capo della banda. 



D'istinto
ho tirato fuori il cellulare per chiamare la polizia, ma per mia
sfortuna i ladri mi hanno visto con il telefono in mano. Il capo ha
ordinato ai suoi leccapiedi di prendermi come ostaggio. 



  
I due, con
le tasche piene di collane e oggetti preziosi,in un attimo erano
davanti a me.



Erano due
uomini robusti e tozzi, uno con la barba lunga e arruffata e
l'altro
con dei bei baffoni arricciati. Entrambi erano vestiti di nero e
indossavano una maschera nera che gli copriva la parte superiore
della faccia, eccetto gli occhi. Con una voce cupa e profonda, mi
hanno detto di stare ferma, altrimenti mi avrebbero fatto fuori.
Allora ho cominciato a sudare freddo e ho aspettato il momento
giusto
per scappare. 



Intanto,
mister “Barbona” si è girato a chiamare il suo capo e mister
“Baffoni” ha messo la sua manona nelle tasche traboccanti di
gioielli, facendone cadere uno. 



  
Ho guardato
il gioiello, e mi è sembrato di conoscerlo, di averlo già visto da
qualche parte.... MAH!    Ma ho deciso di prenderlo:


“
Questa è
la mia occasione”ho pensato. Così, ho raccolto lo strano gioiello
e ho cominciato  a correre a perdifiato per le strade buie e
silenziose, mentre i ladri, che si erano accorti che ero  scappata,
mi hanno inseguita in una corsa a perdifiato.
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Mi svegliai
di soprassalto, sudando freddo. Un brivido gelido mi scendeva sulla
schiena. 



  
Guardai
l'orologio: erano le 4.34 del mattino.



  
Asciugandomi
con un fazzoletto, l'occhio mi cadde sul prezioso oggetto: non so
perché, ma mi sembrava di averlo già visto da qualche parte....
MAH!



  
Comunque
non ci feci molto caso e mi sdraiai sul letto.



Non feci in
tempo a chiudere gli occhi, che un fascio di luce blu inondò la
stanza. 



  
All'inizio
pensai che fossero i fari di qualche macchina; ma poi la luce
inondò
di nuovo la stanza e allora mi resi conto che la luce proveniva dal
gioiello.   Allora mi spaventai.



  
La pietra
cominciò anche ad emettere un suono strano, quasi un lamento.  Mi
avvicinai al fascio di luce, che mi illuminò la faccia, e capii che
la pietra, in qualche modo, stava davvero chiedendo aiuto!



  
La presi in
mano tremando, mentre sulla pietra compariva la scritta:
“SFREGAMI”.



  
Che fare?
Sfregare la pietra “magica”? E se ne fosse uscito un genio
malvagio che voleva conquistare il mondo e distruggere l'intera
civiltà? Ma no,dai, queste cose non succedono più.



  
Rassicurata
ma curiosa, la sfregai e cominciò ad uscire un fumo bluastro,
impedendomi di vedere, poi ci fu un lampo di luce blu e il fumo
sparì.



  
Vidi
un'ombra dietro di me e, di scatto, mi voltai e lanciai un
grido.
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Impossibile,
come poteva essere nella mia stanza? La mia adorata mamma era morta
tre anni prima, come poteva essere qui con me? Certamente non era
viva, perché fluttuava nell'aria ed era tutta blu. 



  
Ma allora
era.... UN FANTASMA?!


“
Mamma,ma
come fai... ad essere qui? S-sei un fantasma?” chiesi,
tremando.

“
Una
specie, tesoro.” mi rispose sorridendo “Ma non sono qui per farti
del male!”


  
Ma io ero
ancora più confusa: “M-ma cosa ci fai qui? Perché eri lì
dentro?” dissi, indicando il gioiello.


“
La
risposta è una storia molto lunga, che ti racconterò a tempo
debito. Oh, tesoro, mi sei mancata tanto” disse con le lacrime agli
occhi.

“
Oh
mamma, anche tu mi sei mancata” dissi, cominciando a singhiozzare,
e le corsi incontro per abbracciarla.  E con mia grandissima
sorpresa
potevo farlo anche se era un fantasma! Ed era rimasta come me la
ricordavo.


  
Piangemmo
abbracciate per un tempo che a me parve interminabile.


“
Angelica,
quanto sei cresciuta! Ti sono cresciuti i capelli dorati, i tuoi
occhi sono ancora più blu e mi sembri dimagrita anche se eri già
magrissima.... Avrai fatto colpo su un sacco di ragazzi” mi disse,
strizzandomi l'occhio.


  
Mi guardai
allo specchio: pelle chiara, occhi blu come il mare, capelli dorati
come il sole, alta e snella.   In effetti, avevo avuto molti
spasimanti...ma io la pensavo diversamente dalla mamma:
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